
Area Risorse Finanziarie - UI Entrate

Proposta N.: DD/PRO/2024/13947

 OGGETTO: TARI 2^ EMISSIONE PER ANNO 2024 E RECUPERO TARI ORDINARIA ANNI
PREGRESSI ACCERTAMENTO DI ENTRATA

Importo: 2.102.315,96

La Dirigente dell'U.I. Entrate dell'Area Risorse Finanziarie

Premesso che:

- con Delibera di Consiglio Comunale Rep. DC/2023/81, DC/PRO/2023/81, PG n. 843435/2023 del
19/12/2023, è stato approvato il Documento Unico di Programmazione 2024 - 2026, sezione strategica e
sezione operativa;

- con Delibera di Consiglio Comunale Rep. DC/2023/87, DC/PRO/2023/77, PG n. 847808/2023 del
22/12/2023, è stato approvato il Bilancio di Previsione del Comune di Bologna 2024 - 2026;

- con Delibera di Giunta Rep. DG/2023/295, DG/PRO/2023/298, PG n. 849010/2023 del 22/12/2023, è
stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2024 - 2026;

- con Delibera di Giunta Rep. DG/2023/301, DG/PRO/2023/357, PG n. 849024/2023 del 22/12/2023, è
stato approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024 - 2026 ai sensi dell’art. 6 del D.L. N.
80/2021, convertito con modificazioni in Legge N. 113/2021;

- con Determinazione dirigenziale DD/PRO/2024/1044 PG. 46236/2024 del 24.01.2024 è stato approvato
il Piano delle attività dell'Area Risorse Finanziarie per l'anno 2024;

Richiamato l'art. 1, comma 639 della L. 147/2013 e s.m.i. che istituisce l'imposta unica comunale a far
data dal 01 gennaio 2014, disciplinando la tassa sui rifiuti TARI quale componente della imposta unica
comunale I.U.C., destinata a finanziare i costi di raccolta e smaltimento dei rifiuti, con contestuale
soppressione della TARES.

Visto l'articolo 1, comma 738 della L. 27.12.2019 n. 160 il quale prevede che a decorrere dall'anno 2020,
l'imposta unica comunale (IUC) costituita dall'imposta municipale propria (IMU), dal tributo per i servizi
indivisibili (TASI) e dalla tassa dei rifiuti (TARI), è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla
TARI e l' IMU è disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi 739 e 783 dello stesso articolo 1 della L.



n. 160 del 2019.

Con Delibera di Consiglio Comunale DC/PRO/2024/43 PG n. 298084/2024 del 30.04.2024, in conformità
al Piano Finanziario del Gestore (P.E.F.) 2024-2025 validato dall'Agenzia territoriale
dell'Emilia-Romagna per i servizi idrici e rifiuti (Atersir), sono state approvate, ai sensi dell'art.1 comma
169 della L.296/06, ai sensi del DL. 228/2021 art. 3 comma 5 quinquies e in deroga all'art. 1 comma 683
della L. 147/2013, le tariffe della tassa sui rifiuti (TA.RI.) per l'anno 2024 (tariffe coincidenti a quelle in
vigore nel 2021, 2022 e 2023);

Visto l’art. 19 del D. Lgs. 504/1992 che istituisce e disciplina il Tributo Provinciale per l'esercizio delle
funzioni di tutela, protezione e igiene dell’ambiente (TEFA) e che tale misura a decorrere dal 01.01.2020
è fissata al 5% del prelievo collegato al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi e urbani
stabilito per ciascun comune.

Tenuto conto che
- il il Decreto del Ministero delle finanze del 01.07.2020 (G.U. 9/7/2020 n.171) ha definito le modalità di
riversamento del tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igine dell'ambiente (TEFA)
anche con riferimento ai pagamenti effettuati tramite bollettino di conto corrente postale;
-con il medesimo decreto è stabilito che per le annualità 2021 e seguenti, i contribuenti della tassa sui
rifiuti (TARI) e del tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente
(TEFA), versano la quota del tributo comprensiva di eventuali sanzioni ed interessi direttamente al
Comune e alla città metropolitana;
- in considerazione di quanto stabilito da tale provvedimento, è stato introdotto una nuova modalità di
generazione dell'avviso "multi-beneficiario" che a fronte di un unico pagamento, attraverso i prestatori di
servizi di pagamento (PSP: Banche, Poste, istituti di moneta elettronica e Istituti di pagamento), le somme
versate dai contribuenti sono accreditate al Comune e alla Città metropolitana per quanto di propria
competenza.

Dato atto altresì che che così come previsto al comma 5 dell'art. 19 del D.lgs 504/1992
all'Amministrazione Comunale spetta una commissione, posta a carico della provincia (oggi Città
Metropolitana) impositrice, nella misura dello 0,3% delle somme riscosse, senza importi minimi e
massimi e l'importo calcolato;

Che il sindaco metropolitano con atto 302 del 28.11.2023 ha confermato per l'anno 2024 la misura del
tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela protezione e igiene dell'ambiente (TEFA) del Tributo per

 l'esercizio delle funzioni di tutela pari al 5% (cinque per cento) della tassa sui rifiuti, così come già
deliberata per l'anno 2022 e 2023;

Tenuto conto altresì che;
- in applicazione con delibera dell'Autorità di Regolazione per l'Energia Reti e Ambiente (ARERA)
n.386/2023/R/rif del 03.08.2023 sono state introdotte con decorrenza 01.01.2024 le seguenti componenti
perequative unitarie che si applicano a tutte le utenze del servizio di gestione dei rifiuti urbani in aggiunta
al corrispettivo dovuto per la TARI:
a) UR1, per la copertura dei costi di gestione dei rifiuti accidentalmente pescati e dei rifiuti
volontariamente raccolti, pari, per l’anno 2024, ad € 0,10 per utenza per anno;
b) UR2, per la copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali e calamitosi, pari, per
l’anno 2024, ad € 1,50 per utenza per anno;
- le due componenti perequative di cui sopra, da destinare alla Cassa per i Servizi Energetici Ambientali
(CSEA) devono trovare specifica collocazione nel prospetto riassuntivo TARI, con riferimento ad ogni
singola utenza del servizio di gestione dei rifiuti urbani.
- SIOPE in risposta ad un quesito posto da un ente locale del 1° luglio 2024 ha stabilito che <<tali
componenti perequative, essendo somme che l'ente incassa per conto di CSEA e che devono essere
versate integralmente, è più appropriato trattarle come partite di giro. Questo perché non alternano il
patrimonio dell'ente ma rappresentano semplicemente un flusso di cassa che transita nel bilancio del
l'ente>>

Dato atto che



con determinazione dirigenziale DD/PRO/2024/7479 PG. 337225/2024 del 17.05.2024 sulla base della
predisposizione della prima lista con l'elenco dei contribuenti debitori a titolo di TARI per l'anno 2024 per
complessivi €. 108.236.332,88 è stata accertata al Bilancio 2024 la somma di € 103.002.137,60;

- che in applicazione a quanto disposto dal vigente Regolamento per l'applicazione della nuova tassa sui
rifiuti TARI (approvato con Delibera consiliare Pg. 80301/2014 del 12.05.2014 e ss.mm.ii.) , al fine di
facilitare il corretto versamento della tassa, sono stati inviati ai contribuenti (art. 22 comma 3) i prospetti
riassuntivi dei versamenti da effettuare alle scadenze previste, che dall'anno 2023 sono state fissate per il
30 giugno e per il 2 dicembre con possibilità di pagamento in un'unica soluzione entro il 30 giugno (art.
22 comma 2 sexies);

Atteso che il medesimo Regolamento per l'applicazione della nuova tassa sui rifiuti TARI all'art. 22
"Versamenti" comma 3 quinquies prevede che i contribuenti rimasti estranei all'elaborazione dei prospetti
riassuntivi di cui al comma 3 possono essere invitati al pagamento della tassa - previo invio di apposito
prospetto riassuntivo ed allegato modulo di versamento in due rate con scadenza 30 settembre e 2
dicembre con possibilità di pagamento in un'unica soluzione entro il 30 settembre;

Atteso che la UI Entrate dell'Area Risorse Finanziarie ha provveduto in applicazione all'art. 22 comma 3
quinquies alla predisposizione di una seconda lista con l'elenco dei contribuenti debitori a titolo di TARI

  per l'anno 2024 e sta provvedendo ad inviare ai contribuenti gli avvisi di pagamento da effettuarsi tramite
Avvisi pagoPa (multibeneficiario) per un importo complessivo di € 2.233.896,75 che può essere così
dettagliato:

-che con Delibera di Giunta DG/PRO/2022/347 - PG 745579/2022 del 10.11.2022 la dott.ssa Emilia



Ammirati, Dirigente dell' 'Unità Intermedia Entrate dell'Area Risorse Finanziarie è stata confermata fino
al 31.10.2025 quale funzionario Responsabile del tributo -Tassa Rifiuti (TARI) di cui all'art.1 commi 641
e ss. della Legge 147/2013;

Dato atto che della presente determinazione è stata data informazione all’Assessore competente;

Dato atto inoltre che sul presente atto è stato emesso il parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e
la correttezza dell'azione amministrativa;

Visti: - Il D.lgs 267/2000 s.m.i. - Il D.lgs 118/2011 ed i relativi allegati, ivi compresi i principi contabili; -
Lo Statuto artt. 44 e 64; - Il Regolamento di Contabilità; - Il D.lgs 33/2013 s.m.i. relativo alla
pubblicazione;

D E T E R M I N A

per le motivazioni di cui in premessa e qui richiamate di accertare la somma complessiva di €
2.102.315,96 di cui ai successivi punti 1) e 2) sul Bilancio 2024 sulla base della lista dei contribuenti
debitori a titolo di TARI seconda emissione per l'anno 2024:

1) per la Tassa sui rifiuti TARI gettito di competenza 2^ emissione per l'anno 2024 l'importo complessivo
di Euro 1.469.523,59 da accertare al cap. E00810-100 del PEG "TARI COMPONENTE A COPERTURA
COSTI RELATIVI AL SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI" Conto finanziario
E.1.01.01.51.001 "Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani riscossa a seguito dell'attività ordinaria di
gestione" (accertamento N. 624000040);

2) per la Tassa sui rifiuti TARI recupero tributi arretrati 2023 e precedenti (seconda emissione) l'importo
complessivo di Euro 632.792,37 (tributo e sanzioni -annualità 2023 e precedenti e comprensiva delle
sanzioni irrogate in violazione degli obblighi dichiarativi) da accertare al cap. E00820-100 del PEG
"TARI COMPONENTE A COPERTURA COSTI RELATIVI AL SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI
URBANI - RECUPERO TRIBUTI ARRETRATI" Conto finanziario E.1.01.01.51.002 " Tassa
smaltimento rifiuti solidi urbani riscossa a seguito di attività di verifica e controllo" (accertamento N
624000042) di cui:
€ 499.494,14 per l'annualità 2023 e precedenti;
€ 133.298,23 per sanzioni;

3) di dare atto che gli interessi relativi alla Tassa sui rifiuti TARI recupero tributi arretrati (seconda
emissione) per un importo complessivo di € 19.887,79 saranno introitati al cap. E 35100/000 del PEG
"Tari - interessi recupero tributi arretrati - competenza" Conto finanziario E.3.03.03.99.999 "Altri
interessi attivi da altri soggetti " (accertamento N° 0624000395);

4) di dare atto che le quota perequative UR1 e UR2 verranno introitate al capitolo E61300-100 del PEG "
QUOTE PEREQUATIVE: UR1 (GESTIONE RIFIUTI ACCIDENTALMENTE PESCATI E DEI
RIFIUTI VOLONTARIAMENTE RACCOLTI) UR2 PER COPERTURA DELLE AGEVOLAZIONI
RICONOSCIUTE PER EVENTI ECCEZIONALI E CALAMITOSI (DELIBERA ARERA

 N.386/2023/rif) conto finanziario E.9.01.01.99.999 "Altre ritenute n.a.c" come segue:

€ 347,90 per la quota UR1 (gestione rifiuti acidentalmente pescati e dei rifiuti volontariamente
raccolti accertamento n. 0624001317)
€ 5.235,00 per la quota UR2 (per copertura delle agevolazioni riconosciute per eventi eccezionali
accertamento n.0624001318)

5) di dare atto che il Tributo Provinciale per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene
dell'ambiente (TEFA) per le annualità 2024 e precedenti comprensiva di eventuali sanzioni e interessi e
pari ad € 106.110,10 verrà riversata alla Città Metropolitana di Bologna direttamente dai contribuenti e
attraverso i prestatori di servizi di pagamento (PSP);



6) di dare atto che in applicazione dell'art. 19 comma 5 del D.Lgs 504/1992 la commissione pari allo
0.3% calcolata sulle somme spettanti alla Città metropolitana di Bologna e quantificata pari ad € 318,33
verrà introitata al capitolo E37800-000 del Peg "RIMBORSI E RIVERSAMENTI DI SOMME DI
COMPETENZA DEL COMUNE" conto finanziario E.3.05.99.99.999 "Altre entrate correnti n.a.c."
accertamento n.624000403 e che si procederà a conclusione dell'esercizio finanziario a provvederne al
recupero in relazione agli importi riscossi;

7) di dare atto e che i suddetti importi verranno incassati con diverse bollette;

8) di dare atto che a fine anno si provvederà a definire l'accertamento definitivo del carico al netto degli
eventuali sgravi o di eventuali procedimenti di accoglimento o di decadenza di piani di rateizzazione
intervenuti nel corso dell'anno 2024;

9) di dare atto che il funzionario Responsabile del tributo -Tassa Rifiuti (TARI) di cui all'art.1 commi 641
e ss. della Legge 147/2013 è la dott.ssa Emilia Ammirati, Dirigente dell' 'Unità Intermedia Entrate
dell'Area Risorse Finanziarie.

- Documento informatico predisposto, firmato digitalmente e conservato ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e
s.m.i. -
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